ESCURSIONE DOMENICA 07/07/201 (diffic. T)

L'INFIORATA di FIORI E FRUTTA DI SANT'ALFIO 

ED I CASTAGNI SECOLARI
DIRETTORI DI ESCURSIONE: CARANI MARIA CONCETTA – 331.7758281

                                                      BROUSSARD VITTORIO – 335.6589106
IN LINEA DI MASSIMA: all'arrivo, visita dell'Infiorata e degli stands della Sagra della Ciliegia

         poi, alle ore 12, salita verso i Castagni secolari, 3,50 km di salita di media difficoltà.

         All'arrivo al piazzale del Castagno, ore 13,30 circa, riposo per il pranzo, possibilità di acquisto

         di cibo in loco o di pranzare al Ristorante del Castagno.

         Presenza di una fonte di ottima acqua potabile.

         Alle ore 15, visita del Castagno dei 100 cavalli e salita per il Castagno della Nave.

         Poi inizio della strada di ritorno. 

        Alle ore 18 circa arrivo a Sant'Alfio per godere della Festa con degustazioni, musica, spettacoli

        e fuochi pirotecnici liberamente ad libidum.

        Rientro libero dalle ore 18 in poi.

IN DETTAGLIO:     

APPUNTAMENTO ORE 08.30, PIAZZA ADDA, SR

PARTENZA ORE 08.45 
ARRIVO PREVISTO: 1 ORA PER L'USCITA AUTOSTRADALE DI GIARRE 

                                      PIU' 15/20 MINUTI PER SANT'ALFIO (7 KM DA GIARRE)

           prendendo per MACCHIA, SAN GIOVANNI MONTEBELLO ed infine SANT'ALFIO

(unica difficoltà: all'ingresso del paese di San Giovanni c'è un quadrivio senza indicazioni, PROSEGUIRE DRITTO, arrivando alla PIAZZA DI SAN GIOVANNI, seguire l'andamento della strada e, superata una zona con ringhiera, tipo belvedere, girare a destra. Qui, cmq, è presente un cartello indicatore per Sant'Alfio.

                                      QUINDI, ALLE ORE 10/ 10.15 ARRIVO A SANT'ALFIO
Si consiglia di posteggiare subito girando a destra al bivio d'accesso al paese, sistemando le macchine per un'agevole uscita in previsione dell'afflusso pomeridiano per la festa. 
RADUNO PER CAFFE'/COLAZIONE AL BAR DI FRONTE AL MUNICIPIO (1° piazzetta entrando in paese), IL  BAR CON IL PICCOLO BELVEDERE ( entrando nella piazzetta dalla strada principale si avrà a sinistra il Municipio ed  a destra il bar).

2° APPUNTAMENTO: ORE 10.30 PIAZZA  DUOMO
Per godere dell'INFIORATA DI FIORI E FRUTTA  ( a destra della Chiesa Madre)

                   e della SAGRA DELLA CILIEGIA, GIOIELLO DELL'ETNA.

                   e degli SPETTACOLI DI MUSICA POPOLARE e di ARTISTI DI STRADA previsti

                   e dello splendido panorama del BELVEDERE.

La visita agli STANDS è LIBERA. 

SI PREGANO, PERO', I SIGNORI  ESCURSIONISTI  DI RIMANDARE AL POMERIGGIO LA VISITA DEI MUSEI DEL VINO E DELLA VITA CONTADINA e DELLE MOSTRE. 

3° APPUNTAMENTO: ORE 12 DAVANTI IL PORTONE D'INGRESSO DEL DUOMO (guardando il mare, sulla destra del portale)

 ORE 12,10  INIZIO DEL PERCORSO: attraverso le vie del paese prendendo per VIA MARCONI (  guardando il mare, sulla destra del Duomo) fino all'incrocio, a destra, con VIA UMBERTO.

Salire lungo VIA UMBERTO fino  all'incrocio, a destra, con VIA  BARA  CAVA.

Percorrere in salita VIA BARA  CAVA  alla cui fine, poco prima del bivio, al numero 86, sulla destra si trova la nuova sede della PRO LOCO per chi volesse prendere dei depliant.

Al bivio, attraversare andando dritto per la VIA DELLA CHIESA DEL CALVARIO, sulla destra si costeggia subito oltrepassato il bivio, la scuola elementare con architettura del periodo fascista.

Si prosegue, salendo fino alla CHIESA del CALVARIO, anche denominala GOLGOTA. 

Momento di riposo per godere del magnifico panorama.

 Si prosegue costeggiando sulla sinistra la Chiesa seguendo la strada che girando sulla destra sale verso CONTRADA TAVERNA. Sulla sinistra si estende l'antico BORGO NUCIFORI che non visiteremo.

La strada si immette sulla via che sale per l'Etna, Qui gireremo a SINISTRA, SCENDENDO per circa 200m fino al PIAZZALE del CASTAGNO dei 100 CAVALLI.

PRANZO, RIPOSO, RIFORNIMENTO D'ACQUA. 

 4° APPUNTAMENTO, 0RE 15, al posteggio davanti al bar, VISITA AL CASTAGNO, 

 5° APPUNTAMENTO; alla fontana, ORE 15.30, ritorno: salita verso il CASTAGNO DELLA NAVE, 300 m circa,  oltrepassando il bivio da cui siamo arrivati,. Poi riprendere la strada già  percorsa fino alla CHIESA DEL CALVARIO. 

DAVANTI alla CHIESA inizia una SCALINATA che scende fino al paese, i 380 gradini del calvario.

ALLA FINE DELLA SCALA, girare a SINISTRA, per  VIA GIUSEPPE CALATABIANO.

Proseguire fino al bivio con VIA CORONE, qui girare a DESTRA per VIA CORONE. 

Dopo poco girare a DESTRA per VIA VITTORIO EMANUELE, 

SI arriverà al posteggio delle auto. Se si vuole continuare partecipando alla FESTA, ANDARE DRITTO per una reve salita che costeggia il bar del piccolo belvedere del nostro arrivo e che conduce in PIAZZA DUOMO. 

E BUON DIVERTIMENTO!

                                                                  CENNI  STORICI
  Sant'Alfio si trova in una posizione ideale a cavallo fra la montagna ed il mare a circa 550 metri di altitudine.  La cittadina, le cui origini risalgono alla fine del '600, mantiene pressochè inalterato il centro storico che, segnato da vie anguste su cui si ergono i palazzi più importanti, si impernia sulla piazza Duomo. La prima domenica di maggio si tiene la Festa patronale dei SS. fratelli Martiri Alfio, Filadelfo e Cirino.

I primi nuclei abiativi si fanno risalire ad alcune enfiteusi (  ) concesse ad acesi e catanesi nel secolo XVII. Lo sviluppo di Sant'Alfio seguì lo sviluppo economico del Bosco della Cerrita e dei vigneti.
  Salendo verso l'Etna si attraversano  noccioleti rigogliosi, vigneti terrazzati, un tempo ubertosi, e boschi costellati da vecchie case rurali, si incontra la deviazione segnalata per il Castagno dei Cento Cavalli (patrimonio dell'Unesco) che costituisce il grande richiamo naturalistico del territorio di Sant'Alfio. 

L'età di questo monumento della Natura è stimata tra i 2000 e i 4000 anni. E' considerato l'albero più antico e più grande d'Europa. Il nome è legato alla tradizione secondo cui, sotto le sue enormi chiome, durante un temporale trovarono piacevole riparo la regina Giovanna d'Aragona e il suo seguito di cento cavalieri. Cantato e descritto da numerosi viaggiatori e studiosi nel '700 e nell'800, il Castagno è oggi meta di visitatori di tutto il mondo oltre che di botanici per i quali costituisce interessante oggetto di studio.  

  A circa 300 m dal piazzale del Castagno, proseguendo per la strada in salita verso l'Etna, si arriva al secolare Castagno della Nave che si può agevolmente ammirare dalla strada essendo in una proprietà privata. Spesso, cmq, i proprietari, se in loco, consentono l'ingresso ai visitatori.

  Di notevole interesse naturalistico il Bosco Cerrita ove si evidenzia la presenza del Cerro (quercus cerris) che è unica sull'Etna. Più in alto troviamo piante tipicamente pioniere quali il Pino laricio, la valeriana e il romice. Ed ancora nella zona circostante il Rifugio Citelli ed i monti Sartorius si può ammirare la betulla bianca dell'Etna.


